
 

 

 
Servizio:SETTORE SERVIZI TECNICI COMUNALI

 
DETERMINAZIONE

 
Numero 445 del 27-08-2024

 
OGGETTO: AVVIO PROCEDIMENTO DI ESTUMULAZIONE ORDINARIA DELLE

SALME TUMULATE IN UNA TOMBA IN RILEVATO STATO DI
ABBANDONO NEL VECCHIO CIMITERO COMUNALE DI PIAN DEGLI
ONTANI PER MESSA IN SICUREZZA DELLA STESSA E DELL'AREA
CIMITERIALE SU CUI INSISTE

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO CHE:
- con deliberazione di Consiglio comunale n. 73 del 11/12/2023 è stata approvata la nota di aggiornamento al
Documento unico di programmazione 2024/2026;
               
- con deliberazione di Consiglio comunale n. 80 del 28/12/2023 è stato approvato il bilancio di previsione 2024/
2026;
 
- con deliberazione di Giunta comunale n. 2 del 09/01/2024 è stato approvato il Piano esecutivo di gestione
(P.E.G.) 2024/2026 di parte finanziaria;
 
- con deliberazione di Giunta comunale n. 24 del 15/04/2024 è stato approvato il Piano integrato di attività e
organizzazione (P.I.A.O) 2024/2026; 
 
VISTO il decreto sindacale 4 del 28/06/2024 con il quale è stato conferito alla sottoscritta l’incarico in qualità di
responsabile del Servizio “Servizi Tecnici Comunali” con conseguente attribuzione dei compiti e funzioni di cui
all’art. 107 del D.Lgs n. 267/2000;

PREMESSO che in seguito ai sopralluoghi effettuati dall’Ufficio Servizi Cimiteriali presso il cimitero comunale di
Pian degli Ontani è stato evidenziato che la tomba ubicata nella fila n. 3 a sinistra (cappella alle spalle) n. 2 è in
totale stato di abbandono con pericolo per la pubblica incolumità;

PREMESSO che il cattivo stato di conservazione e lo stato di abbandono della tomba è tale da rendere una
pessima immagine del luogo nel quale dovrebbe invece prevalere il senso di cura e dell’ordine;

RICHIAMATO l’art. 33 del Regolamento Comunale dei Servizi Cimiteriali il quale al comma 1 stabilisce che è
preciso obbligo del concessionario e dei suoi aventi diritto mantenere la sepoltura in modo decoroso e ciò
riguarda tutti i tipi di tombe sulle quali si costituisce un qualsiasi tipo di diritto da parte di chi ne fa utilizzo;

RILEVATA che sulla tomba in questione non vige alcun atto di concessione anche se la stessa si trova all’interno
di un’area le cui tombe vengono concesse a chi ne fa richiesta e ne ha diritto;

EVIDENZIATO che si è provveduto ad effettuare approfondite ricerche anagrafiche volte al ritrovamento degli
eredi o aventi diritto degli occupanti della tomba in esame e che le ricerche anagrafiche condotte hanno dato
esito negativo;

RITENUTO, allo stato attuale delle cose, che la tomba sia a tutti gli effetti da trattare come sepoltura in campo
comune, in quanto non sussiste su di essa alcun tipo di atto di concessione, e, pertanto il Comune dovrà farsi
carico delle spese di ripristino della tomba;



RITENUTO opportuno, allo stesso tempo, di rimettere a regolare concessione la tomba in oggetto e, pertanto,
dato che la tomba risulta occupata da n. 2 salme sepolte nel 1969 e nel 1983, procedere con le operazioni di
estumulazione delle stesse, così come previsto dall’art. 21 comma 1 lett. b del Regolamento Comunale dei
Servizi Cimiteriali, in quanto trascorsi gli anni minimi previsti, ovvero 20 anni;

ATTESO che le operazioni di estumulazione, finalizzate alla messa in sicurezza della tomba in oggetto e dell’area
cimiteriale su cui insiste, saranno avviate nel mese di settembre 2024 da parte di ditta specializzata e che, nei
giorni interessati, verrà emessa apposita ordinanza sindacale per la chiusura del cimitero di Cutigliano durante
tali operazioni;

CONSIDERATE le conclusioni istruttorie formulate dal dipendente Vignocchi Daniele, e ritenuto dal Responsabile
del procedimento che coincide con il responsabile del Servizio che l’istruttoria preordinata all’emanazione del
presente atto consenta di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto
dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

RILEVATO che sulla presente non occorre acquisire il parere di regolarità contabile in quanto la presente
determinazione non comporta effetti e riflessi di natura finanziaria;

VISTI:
- Il Regolamento Comunale dei Servizi Cimiteriali;
- Il D.P.R. n. 285/1990 (Regolamento di Polizia Mortuaria) ed il D.P.R. n. 254/2003; 
- il D.lgs. n. 267/2000; 
- il D.lgs. n. 118/2011; 
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi;

EVIDENZIATO CHE all’emanazione del presente provvedimento, sia in fase istruttoria che in fase decisionale,
non hanno preso parte soggetti in conflitto di interessi, anche potenziali, ai sensi del D.P.R. 62/2013, nonché di
quanto stabilito dalla sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(P.I.A.O.);   

DETERMINA

·          DI RICHIAMARE la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

 

·         DI FISSARE le operazioni di estumulazione delle salme e resti per il mese di settembre 2024 previa
emanazione e pubblicazione di apposito Avviso Pubblico;

 

·         DI PUBBLICARE la presente all’Albo Pretorio online del sito del Comune e sull’homepage del sito
istituzionale per 30 giorni;

 

·         DI AFFIGGERE la presente alla bacheca comunale del cimitero di Pian degli Ontani e sulla tomba
interessata dal provvedimento;

 

·         DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti dell’art. 147
bis, 1° comma, D. Lgs. 207/2000;

 

·         DI DICHIARARE l’assenza a proprio carico di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6-bis della L. n.
241/1990 e dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023;

 

·         DI DARE ATTO che contro il presente provvedimento è possibile presentare, nei termini di legge,
ricorso al Tribunale Amministrativo della Toscana.

 

Il Responsabile del Servizio
GIGLI AMANDA

 
 



 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Abetone
Cutigliano ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.

 


